
ORA PAESE IMPORTANZA DATO

MARTEDÌ 7 GIUGNO
12,00 Germania ■ ■ Produzione industriale, dato relativo al mese di aprile.

Dato precedente +2,1% variazione mensile e -0,3% va-
riazione annuale.

21,00 Usa ■ ■ Credito al consumo, dato relativo al mese di aprile. Pre-
visione di consenso 7 miliardi di dollari e dato preceden-
te 5,5 miliardi dollari.

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO
07,00 Giappone ■ ■ Maggior indice economico, dato relativo al mese di apri-

le. Dato precedente 36,4.
07,00 Giappone ■ ■ Indice di coincidenza, dato relativo al mese di aprile. Da-

to precedente 70.
16,00 Usa ■ ■ ■ Scorte all’ingrosso, dato relativo al mese di aprile. Pre-

visione di consenso +0,4% variazione mensile e dato pre-
cedente +0,4% variazione mensile.

16,30 Usa ■ ■ Scorte di petrolio, dato relativo alla settimana preceden-
te. Dato precedente 1,4 milioni di petrolio. 

GIOVEDÌ 9 GIUGNO
01,50 Giappone ■ ■ Bilancia commerciale, dato relativo al mese di aprile. Pre-

visione di consenso 1.226,2 miliardi di yen. 
07,00 Giappone ■ ■ Indice di fiducia dei consumatori, dato relativo al mese di

maggio. Previsione di consenso 47,5 e dato precedente
47,4.

08,00 Germania ■ ■ Bilancia commerciale, dato relativo al mese di aprile. Da-
to precedente 16,3 miliardi di euro.

13,00 R.Unito ■ ■ Riunione di politica monetaria della banca centrale.
14,30 Usa ■ ■ Nuovi sussidi di disoccupazione, dato relativo al 9 giu-

gno. Previsione di consenso 335 mila e dato preceden-
te 350 mila. 

Usa ■ ■ ■ Discorso di Alan Greenspan sull’economia. 

VENERDÌ 10 GIUGNO
01,50 Giappone ■ ■ Prezzi alle esportazioni, dato relativo al mese di maggio.

Dato precedente +1,0% variazione mensile e +3,5% va-
riazione annuale. 

08,45 Francia ■ ■ Bilancia commerciale, dato relativo al mese di aprile. Pre-
visione di consenso -2,379 miliardi euro.

08,50 Francia ■ ■ Produzione industriale, dato relativo al mese di aprile.
Dato precedente -0,5% variazione mensile e -0,5% va-
riazione annuale.

11,00 Italia ■ ■ ■ Prodotto interno lordo, dato relativo al 1° trimestre 2004.
Previsione di consenso -0,4% variazione trimestrale e
+0,8% variazione annuale. Dato precedente -0,5% va-
riazione trimestrale e -0,2% variazione annuale. 

14,30 Usa ■ ■ Bilancia commerciale, dato relativo al mese di aprile. Pre-
visione di consenso -58 miliardi di euro e +55 miliardi di
euro. 

14,30 Usa ■ ■ Prezzi alle importazioni, dato relativo al mese di maggio.
Previsione di consenso -0,2% variazione mensile. Dato
precedente +0,8% variazione mensile e +8,1% variazio-
ne annuale.

20,00 Usa ■ ■ ■ Deficit pubblico, dato relativo al mese di maggio. Previ-
sione di consenso -58 miliardi di dollari e dato precedente
-62,5 miliardi di dollari. 

Legenda: ■ ■ ■ = importanza alta; ■ ■ = importanza media; ■ = importanza bassa.

OCCHIO ALLA DATA

Capitalizzare l’esperienza del
trading per valorizzarlo nella

consulenza sulle materie prime.
Questo il tentativo di Wings, una
società attiva in un settore ancora
poco presidiato in Italia, quello
della copertura dai rischi di prez-
zo e di cambio. L’attività di con-
sulenza è rivolta esclusivamente
alle imprese e tende a limitare i
danni della variazione dei prezzi
sul mercato delle materie prime.
Alle aziende infatti starebbe parti-
colarmente a cuore la stabilizza-
zione dei prezzi dal momento del-
l’approvvigionamento fino al po-
sizionamento del prodotto finito
sul mercato. Tutto ciò consenti-
rebbe anche di fissare con suffi-
ciente anticipo i prezzi indicati nei
listini e di iniziare la raccolta degli
ordini. Ma vediamo nel dettaglio
come funziona questo servizio.
Viene prima quantificata l’esposi-
zione ai rischi di prezzo e di cam-
bio di un’impresa, poi le viene
prospettata una soluzione che tie-
ne conto di due possibili scenari.
Il primo ribassista, in questo caso,
se il prezzo della materia prima
scende, i concorrenti potrebbero
avvantaggiarsi acquistandola in
tempi successivi. Wings in questo

caso offre la possibilità di coprire
eventuali perdite. Il metodo utiliz-
zato prevede che vengano mone-
tizzati i guadagni ottenuti con l’a-
pertura di posizioni sui mercati fi-
nanziari. In questo modo si ha
l’azzeramento delle perdite sui
prezzi delle materie prime e il pro-
dotto finito in questo modo potrà
essere collocato sul mercato agli
stessi livelli di costo dei concor-
renti. Nel caso di scenario rialzi-
sta, l’imprenditore, se avverte che
si tratta di movimenti temporanei
e di matrice speculativa, potrebbe
decidere di monetizzare gli even-
tuali guadagni e riapprovvigio-
narsi successivamente a prezzi
più bassi. In caso di lievitazione
dei corsi di natura fondamentale
l’azienda sarà avvantaggiata nei
prezzi di approvvigionamento ri-
spetto a coloro che hanno operato
acquisti in tempi successivi. 

La copertura viene costruita
con opzioni e future. Successiva-
mente la strategia assunta viene
monitorata dagli analisti sul mer-
cato e aggiustata anche con opera-
zioni intraday. 

«Le materie prime coperte in
questo momento dai servizi di
consulenza», ha detto Gianluca

Ferrari, responsabile dell’area
commerciale, «sono i metalli non
ferrosi quotati sul Lme (London
metal exchange), nel dettaglio il
rame, lo zinco, l’alluminio». Di
recente quotazione è invece il fu-
ture sulla plastica. La società è
stata costituita da ex trader, anali-
sti e commerciali provenienti dal-
la negoziazione via web. All’in-
terno della sede di Milano è stata
allestita una vera sala operativa
per seguire i mercati con piat-
taforme informative e software di
analisi in dotazione ai trader on-li-
ne. Il presidente Michael Palatiel-
lo ha precisato, tuttavia, che non
operano direttamente sui mercati.
Quando viene decisa una strategia
questa viene comunicata al clien-
te, il quale negozia autonoma-
mente o rivolgendosi a uno dei
broker indicati da Wings. In que-
sto caso la società di consulenza
opera come introducing broker.
L’approccio seguito per le strate-
gie sul mercato è squisitamente
tecnico, anche se il peso dell’ana-
lisi fondamentale, e in particolare
della domanda e dell’offerta sulle
materie prime, è preponderante
nella definizione dei trend di mer-
cato. 

EX TRADER FONDANO UNA SOCIETÀ DI CONSULENZA

Wings punta 
sulle materie prime 

IL 18 GIUGNO SEMINARIO ALL’AUDITORIUM

Larry Williams 
a Milano 

Conto alla rovescia per il de-
butto di Larry Williams a

Milano. Sicuramente fra i più
conosciuti trader americani al
mondo, Williams deve la sua
popolarità alla vittoria più vol-
te della Robbins cup, il cam-
pionato di trading Usa. In una
di queste competizioni il trader
ha trasformato 10 mila dollari
in 1 milione in circa sei mesi.
L’appuntamento è fissato per sa-
bato 18 giugno, presso l’audi-
torium di Milano, in largo Gu-
stav Mahler. I lavori inizieran-
no alle 9,00 per terminare alle
18,00. L’evento è frutto della
partnership fra Intesatrade e
Trading library. Il broker pen-
sa di sfruttare in termini di vi-
sibilità e commerciali l’atten-
zione di centinaia di trader che
accorreranno per partecipare al-
l’iniziativa. Trading library ce-
mentifica sempre più i rappor-
ti con i grossi autori dei best
seller americani e le loro case
editrici sui temi della negozia-
zione sui mercati. 

La partecipazione al semina-
rio è gratuita, occorre però re-
gistrarsi sul sito di Intesatrade
e attendere la mail di conferma

della prenotazione del posto da
parte del broker on-line. Al mo-
mento sono giunte all’interme-
diario più di 1.500 adesioni cir-
ca a due settimane dall’evento,
l’iniziativa dovrebbe consegui-
re un successo preannunciato in
termini di pubblico. 

Il trader non si esibirà nel-
l’apertura o chiusura di posi-
zioni sui mercati in tempo e de-
naro reale, visto che la manife-
stazione si terrà un giorno in
cui mercati sono chiusi. Il ri-
schio da evitare è quindi quel-
lo di una replica durante il con-
vegno di concetti già espressi
in maniera chiara nei testi di
Williams già distribuiti in Ita-
lia. 

Il responsabile dei commer-
ciali di Intesatrade Emiliano
Monza promette però contenu-
ti qualitativamente alti. «Il tra-
der», ha anticipato a MF Tra-
ding OnlineMonza, «parlerà di
alcune tecniche di negoziazio-
ne sul Cme e sull’Eurex, di pat-
tern che hanno registrato l’80%
di probabilità di successo, dei
limiti di un approccio esclusi-
vamente tecnico sui mercati e
infine del trading sui gap». 
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